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Atti amministrativi
Premessa
Il presente studio commissionato dalla Società Capo d’Orso Marina s.r.l. ha lo scopo di dimostrare la compatibilità paesaggistica dell’intervento portuale proposto dalla medesima ai sensi dell’art.20 , comma 8, della L. n°59  del 17/03/1997  e secondo le procedure dettate dall’art.10, comma 2, del DPR n°509 del 2/12/1997 - Regolamento recante la disciplina del procedimento di concessione dei beni del demanio marittimo per la realizzazione e gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto, relativo al progetto di un Porto Turistico, che andrà ad affiancare in ampliamento l’attuale porto  turistico.
Il progetto del porto turistico ( presentato al Comune di Palau in data 10/08/1993 prot.5403)  ha iniziato il suo iter procedimentale con la richiesta di concessione demaniale marittima, di durata cinquantennale, ai sensi dell’art.36 ss del CdN inoltrata alla Capitaneria di Porto di Olbia in data 22/12/1993, con la successiva pubblicazione nel BURAS n°44 del 14/12/1996 e all’albo del Comune di Palau nel 1996, priva di opposizioni o domande concorrenti di terzi,  ai sensi dell’art.18 del Regolamento di esecuzione del Codice della Navigazione.

Il Ministero dei Trasporti e della Navigazione, previa approvazione del progetto da parte del Genio Civile Opere Marittime  in data 05/03/1996,  ha autorizzato l’avvio  della istruttoria formale il 01/10/1996 che si è conclusa,  a seguito di Conferenza dei Servizi presso la Capitaneria di Porto di Olbia in data 25/01/2000, sentiti gli enti Regionali competenti ed il Sindaco di Palau, con la  comunicazione di esito positivo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Capitaneria di Porto di La Maddalena  in data 31/03/2005  prot.4744.
La Società Capo d’Orso Marina srl, a seguito di comunicazione dell’Assessorato Pubblica Istruzione del 01/06/1999 prot.17318 pos.389/86 in risposta a nota del Dipartimento del Ministero DEM2A 3664 del 25/03/99, ha presentato istanza di verifica, ai sensi dell’art.10 del DPR 12/04/1996 e della D.G.R n°36/39 del 02/08/1999 e L.R n°1 del 18/01/1999 e s.m.i,  all’ufficio SIVEA in data 14/09/2000 in quanto opera ascrivibile alla categoria delle opere di cui all’allegato B del DPR 12/04/1996 punto 7 lettera q .

Con la Determinazione del Direttore del Servizio S.I.V.E.A n°2418/VIII del 20 Ottobre 2003, dalla conclusione del procedimento, è emerso che il progetto comunque deve  essere sottoposto a valutazione di impatto ambientale per la dimostrazione della compatibilità dell’opera dal punto di vista urbanistico e paesistico-ambientale e la conformità con la programmazione di settore.
A tale fine la presente relazione da conto e dimostrazione della conformità urbanistica e compatibilità paesistica  dell’intervento ad integrazione  delle ulteriori valutazioni e dimostrazioni contenute nella relazione di Valutazione Ambientale, redatta da altri professionisti secondo le rispettive competenze, di cui la presente costituisce parte integrante.  

In linea tecnica per gli aspetti essenzialmente marittimi  il progetto definitivo dell’opera portuale, redatto ai sensi dell’art.6 del DPR n°509  del 02/12/1997, ha ottenuto l’approvazione del Genio Civile Opere Marittime e da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con voto n°391 del 05/10/2000 e n°303 del 11/09/2002.  
L’area oggetto di intervento, così come tutto il territorio di Palau,  è sottoposta a vincolo di tutela paesistico ambientale, D.M  del 12/05/1966, ed alle norme di attuazione del PPR e pertanto è necessaria  l’autorizzazione degli uffici competenti regionali per la realizzazione delle opere non delegate ai Comuni ai sensi della L.R 28/98, con riferimento alle indicazioni contenute nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 Dicembre 2005,”Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti,ai sensi dell’articolo 146,terzo comma,del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al Decreto Legislativo 22 Gennaio 2004,n°42” .
La relazione  contiene  tutti gli elementi necessari alla verifica della compatibilità paesaggistica dell'intervento, con riferimento ai contenuti ,indirizzi, prescrizioni del vigente Piano Paesaggistico Regionale, Ambito Costiero n°17 Gallura Costiera Nord-Orientale ,ai sensi dell'art. 146, comma 5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante "Codice dei beni culturali e del paesaggio", ed anche tutti gli elementi di natura urbanistica e di programmazione generale ed attuativa per l’inquadramento dell’intervento nel territorio trasformato.
In assenza dei contenuti di riferimento di cui allo strumento di pianificazione comunale adeguato al PPR ( il Comune di Palau è privo di PUC  ai sensi della L.R n°8 del 25/11/2004) , sono state  assunte a base della documentazione le analisi paesaggistiche ed ambientali con le indicazioni relative ai paesaggi locali comunque disponibili riferite allo SCOPA del PUC  adottato in adeguamento  al PTP (vedi tavola 1 allegata alla presente relazione).
La  "Relazione paesaggistica"  correda  l'istanza di autorizzazione  paesaggistica congiuntamente al progetto dell'intervento che si propone di realizzare, ed alla relazione di progetto, ed è corredata da elaborati tecnici preordinati altresì a motivare ed evidenziare la qualità dell'intervento anche per ciò che attiene il linguaggio architettonico e formale adottato in relazione al contesto urbano edificato ed allo specchio acqueo frontestante.

Il progetto dell’opera portuale, ricadente su aree del demanio marittimo e specchio  acqueo e, limitatamente, su aree del territorio confinante già pianificate ed edificate,  è parte del più ampio piano  di lottizzazione di iniziativa privata, denominato Porto Palau Residence Comparto A, avente a monte  destinazione residenziale con la presenza di strutture residenziali, ricettive e pararicettive ( albergo e residence), ed a valle,  confinante col demanio,  un’area destinata a Servizi nautici  attuato nel suo complesso in conformità alle norme di attuazione del Pdf di Palau, fin dalla convenzione di Pdl degli anni 1975 ed adeguato con successive varianti in conformità al Pdf / Studio di Disciplina delle zone F ( D.A n°168/u del 24/02/1981), coerentemente con la Circolare Assessorato EE.LL Finanze e Urbanistica del 20/03/1978 che indicava per i porti turistici ed i servizi per la nautica la  loro giustificazione e localizzazione di attrezzature  soltanto  come infrastruttura complementare agli insediamenti programmati nel territorio, a cui la strumentazione generale ed attuativa  è  stata uniformata.
Il presente progetto costituisce la rielaborazione in adeguamento alle previsioni del Pdf/SdF del 1981 , per le aree di espansione “ zone C “ e per servizi turistici SN, di uno precedente più ampio riguardante tutta la fascia costiera di Punta Nera ed oltre annesso al complesso immobiliare,  depositato presso l’Ufficio Tutela del Paesaggio di Sassari  pos.389/86 ed alla pos.2242/82 intestate alla Ditta PAIM/ALTAIR . 
La variante al Pdf/SdF adottata nell’anno 1979 è parte importante nel processo di attuazione delle previsioni urbanistiche degli anni 1970 al fine di dare organicità ai piani attuativi già approvati dall’Amministrazione, fossero essi PdL, PEEP e P.P della zona del porto turistico e del Piano di Coordinamento delle Attrezzature pubbliche ( PCAP),che imponendo il loro adeguamento aveva individuato il settore C ( Centro Urbano) con le zone di espansione, le zone per servizi turistici di Mezzo Schifo e Palau Est , e per servizi balneari di Cala Casotto.
Infatti l’opera portuale si inserisce  nel disegno planivolumetrico del complesso immobiliare edificato negli anni 84/97, che ne costituisce il  coronamento,  con la localizzazione dei fabbricati per servizi commerciali e nautici nella adiacenza delle banchine e pontili (vedi tavola 7 allegata alla presente relazione), secondo lo schema tipico degli interventi sulla costa degli anni 70/80, che nella Gallura sono presenti e numerosi, che a mero titolo di esempio in quanto non confrontabili per  il contesto urbanistico, vengono di seguito citati : Portu Quatu , Porto Rotondo, Porto Massimo, Porto Cervo e Portisco.
L’opera portuale rappresenta  quindi il naturale, coerente e quanto mai attuale completamento organico e  funzionale  delle previsioni urbanistiche a livello generale e attuativo ( sono già stati realizzati tutti i fabbricati residenziali ed anche i servizi nautici nel lotto Sn -vedi Tavola 4- concessioni edilizie per OO.UU n°105/1983 e n°66/1999 , concessioni edilizie fabbricati residenziali n°170/84 n°15/89 e  n°45/92 n°3/1996,  centro servizi ed attrezzature nautiche n°63/97, complesso alberghiero n°6/2001   ) , di cui alla convenzione di lottizzazione del 20/05/1981 in adeguamento alla variante PdF/SdF  , opera inserita nel tessuto urbano  totalmente edificato di Palau in continuità con la struttura portuale esistente . 
Anche le aree di proprietà comunale, derivanti dalla cessione per standard del PEEP prospicienti il demanio, sul quale risulta edificato il fabbricato per  servizi portuali,  risultano  già pianificate in quanto inserite nel Piano Particolareggiato del Centro Urbano approvato il 04/06/1996 ( zona B) con destinazione standard urbanistico S1-S2 in analogia con la classificazione urbanistica di tutte le banchine ed aree prospicienti il porto attuale ( n.b aree demaniali).    

Il lungo e  complesso iter burocratico per l’ottenimento della  concessione demaniale per la realizzazione e gestione del progetto portuale nelle diverse sedi ministeriali e pure complicato dal coordinamento delle competenze regionali,  iniziato nel 1993 e conclusosi nel 2005,  ha sfalsato nel tempo la realizzazione dell’ opera a completamento delle previsioni urbanistiche generali e attuative, mentre appare di tutta evidenza la scelta strategica della sua localizzazione, e la  opportunità ed attualità dell’opera per l’incremento della ricettività  della nautica da diporto per lo sviluppo socio economico nel territorio di Palau nel contesto dell’arcipelago di La Maddalena. 
Tutti gli interventi urbanistici ed edilizi realizzati nel contesto urbanistico-paesaggistico , sia pubblici che privati,   sono   stati sottoposti a N.O ai sensi dell’art.7 della L.1497/39 e successive modifiche ed integrazioni   ad esclusione della zona demaniale marittima costituente le banchine portuali, che specificatamente il D.M  del 12/05/1966 esclude dal vincolo paesaggistico .
Inquadramento urbanistico e territoriale del Piano Paesaggistico Regionale 
(L.R. 8/2004, PPR definitivamente approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n°36/7 del 5-9-2006) 
Il progetto dell’opera portuale, ricadente su aree del demanio marittimo (opera di competenza dello Stato di intesa con la Regione art.56 DPR n°348/1979)  e limitatamente su aree del territorio ( competenza della Regione/Comune L.R n°45/89)  ad esso confinante già pianificate,  integra ed è parte del più ampio piano  di lottizzazione di iniziativa privata per complessivi 75.400 mc. localizzata in zona C di espansione e SN di servizi turistici ( zona omogenea G)  di superficie territoriale mq.86.630 , denominato Porto Palau Residence, avente a monte  destinazione residenziale con la edificazione di strutture residenziali e servizi annessi, ricettive e pararicettive ( albergo e residence), ed a valle,  confinante col demanio,  un’area destinata a Servizi nautici ( superficie fondiaria 11.230 mq. per mc. 1.123)  attuato nel suo complesso in conformità alle norme di attuazione del Pdf di Palau, fin dalla convenzione di Pdl degli anni 1975 ( registrata a Tempio il 28/01/75, ) ed adeguato con successive varianti ( convenzione registrata in Tempio in data 20/05/81 e successiva variante e proroga in data 1999) in  conformità al Pdf / Studio di Disciplina delle zone F ( D.A n°168/u del 24/02/1981), coerentemente con la Circolare Assessorato EE.LL Finanze e Urbanistica del 20/03/1978 che indicava per i porti turistici ed i servizi per la nautica la  loro giustificazione e localizzazione di attrezzature  soltanto  come infrastruttura complementare agli insediamenti programmati nel territorio, a cui la strumentazione generale ed attuativa  è  stata uniformata.

L’ approfondimento delle normative di urbanistica generale ed attuativa vigente , che qui di seguito vengono esposte nel dettaglio con la citazione ed allegazione dei principali atti di pianificazione comunale,   è necessario al fine di dimostrare la totale conformità della scelta del sito idoneo sotto tutti i profili urbanistici,  sulla base degli atti e dei fatti che nel lungo iter procedimentale hanno caratterizzato la concessionanda realizzazione e gestione del progetto del porto turistico ( presentato al Comune di Palau in data 10/08/1993 prot.5403) che  ha iniziato il suo iter procedimentale con la richiesta di concessione demaniale marittima, di durata cinquantennale, ai sensi dell’art.36 ss del CdN inoltrata alla Capitaneria di Porto di Olbia in data 22/12/1993, con la successiva pubblicazione nel BURAS n°44 del 14/12/1996 e all’albo del Comune di Palau nel 1996, priva di opposizioni e domande concorrenti di terzi,  ai sensi dell’art.18 del Regolamento di esecuzione del Codice della navigazione , a seguito del quale il Ministero dei Trasporti e della Navigazione, previa approvazione del progetto da parte del Genio Civile Opere Marittime  in data 05/03/1996 e del Consiglio Superiore dei LL.PP con voto n°303 del 21/11/2003 ,  ha autorizzato l’avvio  della istruttoria formale il 01/10/1996 che si è conclusa,  a seguito di Conferenza dei Servizi presso la Capitaneria di Porto di Olbia in data 25/01/2000, con comunicazione di esito positivo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Capitaneria di Porto di La Maddalena  in data 31/03/2005  prot.4744. 

Il necessario e documentato approfondimento è opportuno in questa sede  anche in relazione al fatto che con la Determinazione del Direttore del Servizio S.I.V.E.A n°2418/VIII del 20 Ottobre 2003, sulla conclusione del procedimento di verifica art.10 del DPR 12/04/1996 e della D.G.R n°36/39 del 02/08/1999 e L.R n°1 del 18/01/1999 e s.m.i richiesto all’ufficio SIVEA in data 14/09/2000, è emerso che il progetto deve  essere sottoposto a valutazione di impatto ambientale per la dimostrazione della “compatibilità dell’opera dal punto di vista urbanistico e paesistico-ambientale e la conformità con la programmazione di settore”.
Alla data della presentazione della domanda di concessione demaniale, con allegato progetto, ed alla data della Conferenza di Servizi decisoria presso la Capitaneria di Porto di Olbia in data 25/01/2000  ,(progetto presentato al Comune di Palau in data 10/08/1993 prot.5403, inoltrata alla Capitaneria di Porto di Olbia in data 22/12/1993, pubblicato nel BURAS n°44 del 14/12/1996 e all’albo del Comune di Palau nel 1996, priva di opposizioni e domanda concorrente di terzi) la situazione urbanistica delle aree interessate dall’intervento era la presente ( vedi allegato tav.4 – inquadramento urbanistico dell’area):
a) Strumento urbanistico generale Pdf  e  Studio di disciplina delle zone F approvato con D.A n°168  del 24/02/1981 che prevede per le aree interessate  le N.T.A  dell’art. 22 Zone per servizi turistici  – “previa approvazione di interventi urbanistici preventivi, pubblico o  privati è consentito la costruzione di moli ,pontili,banchine,darsene per porti turistici”….” gli interventi urbanistici preventivi devono essere estesi all’intera zona o superficie minima di intervento di mq. 30.000.. in assenza di tali piani sono consentiti solamente e previo delibera di consiglio comunale… interventi di modesta dimensioni,”
b) Strumento urbanistico attuativo PdL denominato Piano di Sistemazione Urbanistico PPR – PORTO PALAU RESIDENCE-  con convenzione urbanistica registrata in Tempio il 12/05/1981 in variante del precedente PdL convenzionato in data 09/01/1975 , della superficie territoriale di mq.129.560 relativo al Comparto A,  le cui  motivazioni urbanistiche sono richiamate nella relazione di progetto di seguito integralmente riportata:
“Lo studio di una nuova soluzione urbanistica di questa zona è stato reso necessario dalla modificazione della situazione originale verificatasi negli ultimi anni a seguito di alcuni fatti nuovi:

· la decisione, da parte del comune di Palau , di realizzare in una parte di questo comparto un intervento di edilizia economica-popolare per 420 vani per un totale di 54.080 mc;.

· La predisposizione ,sempre da parte del Comune , di un Piano dei servizi e di un Piano delle zone F con l’obiettivo di coordinamento delle aree pubbliche dei diversi interventi in programma  nel territorio comunale; 

· La realizzazione di una nuova banchina per il completamento del porto pubblico di Palau attualmente in corso.

Inoltre si deve registrare l’entrata in vigore in epoca successiva alla convenzione del Piano del 1975 , di nuove norme di legislazione  urbanistiche definite dalle Legge Regionale n°10 del 28/01/76  ed il DPGR n°1/08/77 n°9743-271 sulla disciplina urbanistica dei comuni della Sardegna.

Infine nel Luglio 1979 il Comune , per mezzo del Programma Pluriennale di attuazione , ha precisato le caratteristiche quantitative e tipologiche dell’intervento che insiste su una parte dell’originaria superficie del comparto in esame. 

La variante si è quindi resa necessaria per un aggiornamento del progetto atto a garantire ,nel rispetto della nuova normativa , la completa integrazione (funzionale,volumetrica e tiopologica) tra il Piano di Zona ed il resto del Comparto A. 
Al di là della diversa destinazione dei due progetti è in effetti necessario sottolineare la loro complementarietà ed assicurare l’integrazione all’interno di un unico schema urbanistico e tipologico.

La superficie originaria del comparto risultava di mq.129.560 ,da cui vanno sottratti mq.47.686 utilizzati dal PdZ.

La superficie considerata da questa variante è di mq. 86.630 e comprende l’area residua che si affaccia sul porto ed ovest di punta nera.

Il confine tra questo comparto e l’attiguo Comparto B coincide in gran parte con il crinale che limita questo anfiteatro naturale.

Anche per questo comparto , come per l’attiguo Piano di zona , lo schema volumetrico 

si articola in due distinti gruppi di edifici.

Il primo occupa la quota inferiore del comparto quello a diretto contatto con la costa e dall’andamento pressoché pianeggiante ; il secondo le aree di maggior quota , da dove le visuali si aprono sulla baia antistante passando al di sopra degli edifici ubicati nell’area  di minor quota.

Tra i due gruppi di edifici passa il collegamento stradale principale che si allaccia ad ovest alla spina centrale del quartiere del PdZ e continua ad Est , oltre la pineta ed il crinale, verso l’attiguo sviluppo.

Questo asse costituisce il collegamento di maggior importanza per l’area Est dell’attuale abitato , consentendo la continuità tra i diversi sviluppi in programma attorno alla baia di Palau ed assicurando al tempo stesso una prezionsa alternativa di percorso al traffico che fluisce lungo la strada Capo d’Orso.

Due collegamenti trasversali sono previsti per i percorsi suddetti:

· lungo il confine ad ovest, in coincidenza con il tracciato del nuovo acquedotto per S.Stefano ;

· ad est, prima della stretta curva descritta dalla V.Capo d’Orso , migliorando l’innesto ad il tracciato del collegamento che assicura attualmente l’accessibità alla zona di Punrta Nera.

Lungo il confine tra questo Comparto ed il Piano di Zona , un breve tratto di strada assicura  il collegamento tra l’asse di viabilità  interna ed il fronte mare , lungo il quale non si prevede traffico meccanico ordinario.

Nell’ampia fascia di terreno che divide i due gruppi di edifici , ai due lati dell’asse  stradale principale sono localizzati , continuando lo schema adottato dal Piano di Zona,  parcheggi ed aree pubbliche con zone di  verde variamente attrezzate ,aree per sosta , giochi per bambini ed un edificio per le attrezzature comunitarie del quartiere. Viene così a prendere consistenza una fascia di attrezzature e funzioni che,oltre ad assicurare il collegamento tra la zona residenziale –“ alta” e quella a mare ,costituisce  di per sé una concentrazione di interessi e di animazione la cui importanza si estende  ben oltre i limiti  di questo quartiere.

Il sistema degli accessi carrabili e dei parcheggi per i due blocchi del fronte porto è studiato in modo da servire  gli edifici  del retro per mezzo di una strada di servizio interna , accessibile dalla viabilità principale ma da essa completamente separata , e con i parcheggi disposti in prossimità  degli ingressi dei vari edifici .
Nessuna macchina può accedere negli spazi pedonali che gli edifici formano sul fronte mare e che sono collegati ai parcheggi ed ai corpi edilizi retrostanti da una serie di percorsi prevalentemente porticati riservati ai pedoni.

Alcuni di questi spazi sono caratterizzati da gruppi  rocciosi di granito , emergenze naturali che vengono rispettate e messe in evidenza . 

Nell’area del fronte mare , tra il limite dell’’area residenziale e la linea demaniale sono stati ubicati , seguendo le indicazioni del Programma di fabbricazione vigente , alcuni servizi turistici ( in particolare servizi ed attrezzature nautiche ) , in modo tale da utilizzare la differenza di quota tra il terreno direttamente a contatto con il mare e quello da cui si elevano i vari corpi residenziali.
I due blocchi residenziali della parte alta dello sviluppo sono anch’essi serviti alle spalle da due separati accessi carrabili con i relativi parcheggi ; queste aree di servizio non si innestano direttamente sulla via Capo d’Orso ma sui due tratti di viabilità che da essa diramano scendendo verso il centro dello sviluppo.

…… Il Piano definisce un complesso di indicazioni tipologiche destinate ad ottenere i seguenti scopi principali :
a) garantire la coerenza fra l’impostazione urbanistica del Piano e la realizzazione dei singoli interventi;

b) facilitare, a livello di progettazione come a livello di tracciamento e di costruzione, il rispetto degli allineamenti e delle posizioni definiti dal Piano;

c) garantire una reale funzionalità ed un’equa distribuzione degli spazi liberi, pubblici e privati, col razionale sfruttamento di tutta la superficie disponibile nell’ambito del piano;

d) fornire le indicazioni altimetriche e planimetriche per una serie completa di alloggi di diverso taglio e per la loro composizione in corpi edilizi tipo validi egualmente per la parte alta e per la parte verso mare del piano;

e) fornire indicazioni di carattere architettonico ( volumi,altezze,arretramenti, profili, fronti principali , materiali, colori,etc.) necessarie per ottenere  una armonica unità di linguaggio, coerentemente con i dati ambientali e climatici locali e tale da consentire il migliore inserimento del nuovo sviluppo nel contesto naturale ed urbano circostante .
……… Il piano presenta , per  gli aspetti tipologici e distributivi , due zone distintamente caratterizzate:

· la parte più alta costituita dai lotti 3 e 4 , con vista del mare al di sopra dei corpi frontali, con accessi e parcheggi nel retro degli edifici….
· La parte a mare , costituita dai lotti 1 e 2 , con un doppio ordine di alloggi , il più importante rivolto ed aperto verso la costa , l’altro verso sud e la collina di Baragge….. Per il piano terra è infatti prevista una utilizzazione prevalentemente per negozi, boutique , uffici ed altri servizi ed attività commerciali, che si apriranno sulle due grandi piazze pedonali lastricate affacciate sul mare da cui si accede alle banchine del porto ed alla costa. 
Quanto sopra per rappresentare la situazione urbanistica vigente al momento della proposizione dell’ intervento portuale, che si ribadisce essere conforme a quanto previsto dal PdF/SdiDF e del Pdl Porto Palau Residence,ma giova per la più ampia comprensione della problematica dare conto anche dei pareri espressi dagli Enti competenti  nelle Conferenze di Servizi sugli aspetti urbanistici e paesistici che introducono ulteriori elementi utili di valutazione.
Nella Conferenza di Servizi in data 25/01/2000 presso la Capitaneria di Porto di Olbia riunita per acquisire i necessari  pareri del Comune di Palau , della Presidenza della Giunta della  Regione Sardegna,  nonché dell’Ufficio Tutela del paesaggio , il Comandante, richiamata la precedente conferenza dei Servizi tenutasi il 18/11/1998 ed i dispacci del Ministero dei Trasporti e della Navigazione n°DEM2A 3664 G7623 in data 25 Marzo 1999 e n°DEM2A 2551 G/623 in data 21 giugno 1999, ha rappresentato quanto segue :
a) che i pareri contrari espressi nella precedente Conferenza dei Servizi a parere del Ministero, verificate le ragioni esposte , non sembravano trovare fondamento nella contrarietà a strumenti urbanistici vigenti né al momento della produzione della domanda né al momento dell’espressione del parere per iscritto né , infine al momento della conferenza dei servizi, ma bensì solo in rapporto agli orientamenti di una pianificazione futura che , in quanto tale , non ha presente nel momento in cui va esitata l’istanza in oggetto, peraltro osserva che , da questo punto di vista il progetto presentato è conforme alle prescrizioni del programma di fabbricazione;
b) Che, a maggior chiarimento della questione,  eventuali strumenti urbanistici che vogliono legittimamente interessare porzioni di Demanio Marittimo , devono essere concordati con l’Amministrazione Marittima competente per territorio a pena di risultare non vincolante per quest’ultima;

c) Che la circolare n°88 in data 15/06/1999  del Ministero dei Trasporti e della Navigazione prevede qualora fosse lo stesso Comune invece a volersi proporre come richiedente per realizzare  le strutture in questione mediante impiego di fondi – a vario titolo -  di derivazione publica , la concessione potrà essere rilasciata solo in presenza della dimostrazione – che stante la pendenza istruttoria della  pratica della Capo d’orso Marina srl  dovrebbe essere data nel contesto di questa conferenza di servizi- della possibilità di accesso al globale finanziamento dell’opera preventivata ed , in ogni caso , la concessione avrebbe validità solo per il periodo di costruzione della struttura. 

Il consulente del  Comune di Palau presente alla C. di S. afferma “ che la contrarietà al Piano Urbanistico non riguarda i moli o il Porto Turistico ma lo studio preliminare che và sotto il nome di “piano attuativo” delle zone retrostanti che nella fattispecie manca.”
Anche il funzionario dell’Assessorato EE.LL Urbanistica Regionale conferma “ la necessità della presentazione preventiva di un piano attuativo specifico , in quanto trattasi di zona G secondo la L.R n°20/91 da approvare prima o contestualmente al progetto di un porto turistico.” 
Il Comandante chiede se non sia possibile  esprimere un parere favorevole sul porto proposto senza richiedere la predisposizione preventiva di un piano di lottizzazione che rispettasse precisi principi e che la Società si impegnasse a  rispettare , in merito il consulente ed il funzionario si esprimono negativamente.

Il Comandante pone la questione che l’adozione di  piani urbanistici riguardanti aree demaniali e portuali impongono il concerto con l’ Amministrazione Marittima ai sensi della L. n°84/94 , in assenza del quale i piani urbanistici non sono vincolanti per l’Amministrazione Marittima.   
L’intervento  del Sindaco di Palau chiarisce definitivamente le reali finalità delle strumentali  obiezioni di natura pianificatoria rappresentate in  C. di S. infatti pone problemi in ordine alla gestione del complesso delle aree che circondano il porto turistico esistente , ribadendo la necessità di una adeguata pianificazione preventiva della destinazione futura delle aree circostanti per evitare disfunzioni , aggiungendo che è intenzione del Comune di realizzare un approdo perché esiste  un finanziamento nel bilanci regionale , nell’ambito del Piano Integrato d’Area , ribadendo le motivazioni a sostegno del parere negativo , in questa fase  ,alla realizzazione del porto proposto dalla società capo d’Orso Marina srl senza la necessaria programmazione, con la seguente dichiarazione scritta:
“ Il Comune di Palau , atteso che la proposta progettuale contrasta con lo strumento urbanistico vigente , in quanto lo stesso prevede l’attuazione delle previsioni previa predisposizione di strumento attuativo ( P di L.) ; che per porto turistico si deve intendere l’insieme delle strutture realizzate con opere a terra ed a mare con lo scopo di servire la nautica da diporto ; che alla luce di quanto sopra , risulta non percorribile l’ipotesi di realizzo delle sole opere a mare mancando il presupposto delle opere a terra ; tutto ciò premesso , esprime parere contrario al rilascio della concessione demaniale” .
Il Comandante pone una questione di legittimità circa la mancata proposizione di opposizioni o domande concorrenti entro i termini di legge a seguito di pubblicazione all’Albo comunale e sul BURAS n°44 del 14/12/1996 e inoltre sottolinea l’eventuale danno erariale che deriverebbe dal mancato rilascio di una concessione del genere a fronte di motivazioni non pertinenti e tardive. 

Gli altri funzionari degli Assessorati Regionali esprimono parere  favorevole in relazione agli atti di programmazione regionale. 
Il funzionario dell’Ufficio Tutela del Paesaggio di Sassari, intervenuto alla C. di S. privo di delega, ricorda che già nel 1987 l’ufficio si era espresso negativamente  su un progetto presentato nello stesso sito , per ragioni paesistiche  e perché necessitava di una progettazione più approfondita a monte, ragioni che permangono tuttora e che non risultano superate dal nuovo progetto, che afferma di non aver ricevuto (nel procedimento demaniale  n°6 copie furono mandate alla Presidenza della Giunta Regionale di cui n°1 all’Assessorato Pubblica Istruzione di Sassari Ufficio Tutela del Paesaggio sin dal 1996 ) . In sostanza il funzionario afferma “che dalla visione degli elaborati di progetto non si ha l’idea di come il paesaggio verrà ad essere modificato , anche se non esclude che l’area possa essere modificata ma con la previsione delle opportune “interfacce” con le aree circostanti.” 

Il Comandante ribadisce che quanto rappresentato non fu evidenziato nei termini di legge ingenerando legittime aspettative nella Società richiedente pertanto al termine della discussione ritiene necessario programmare  per il futuro concordemente il Piano Regolatore  Portuale con l’Autorità Comunale ma per gli aspetti demaniali e marittimi e della sicurezza della navigazione non sussistono problemi al fine della definizione della concessione demaniale marittima per la realizzazione e gestione del porto proposto.

La Società , a seguito della lettura del  verbale della Conferenza di Servizi preso atto delle motivazioni,   a supporto della propria tesi, più volte ribadita nel procedimento demaniale,  circa la totale e consolidata pianificazione del territorio a monte del demanio marittimo in conformità del PdF e del PdL convenzionato appunto denominato Porto Palau Residence, richiede certificato di destinazione urbanistica ai sensi della L.n°47/85 all’Uffico Tecnico di Palau in data 03/02/2000, rilasciato in data 25/02/2000  dal quale con riferimento ai dati catastali del territorio a monte del  demanio viene evidenziato ( vedi tavola n°4 ) che:
a) il mappale 1373 e 1374 è zona S ( standard pubblici della zona B) area tipo S1 e S2 ( aree per istruzione e e per attrezzature di interesse comune)  ricadenti all’interno del Piano Particolareggiato del Centro Urbano  di proprietà comunale sui quali risultano ora edificati i servizi del porto esistente;

b)  il mappale 325 area per edilizia economica popolare ( Piano di Zona ) già edificato;
c)  il mappale  839 parte zona C di espansione e parte in zona servizi turistici ricompresi  nell’area SN del Comparto A del PdL – Porto Palau Residence – già edificati; 
d) il mappale 1154 area SN del comparto A del Pdi L. P.P.R già edificato;

sorprendentemente il Certificato richiamava anche che con Deliberazione del Consiglio Comunale n°1 del 20/01/2000 ( n.b cinque giorni prima della conferenza dei servizi di cui sopra di cui si ometteva l’esistenza nel corso della medesima ) è stata adottata una variante sostanziale al PdF  ( vigenti le norme del PTP di tutela paesaggistica che obbligava all’ adeguamento ed allo studio di compatibilità paesistico ambientale) , e norma di attuazione, con la istituzione di una nuova zona G4 , in base alla quale i terreni ricadenti al foglio 1373 e 1374  possiedono la nuova destinazione di sottozona G4 per attrezzature pubbliche per la balneazione e la nautica, subordinata alla predisposizione di un Piano Attuativo di iniziativa esclusivamente pubblico ( l’area è pubblica) in comparto con l’area demaniale , corredato da studio di impatto ambientale, e che la  predetta delibera è stata momentaneamente rinviata dal Co.Re.Co.( successivamente integrata  delibera C.C 10 del 07/04/2000,  approvata definitivamente con delibera di C.C n°32 del 15/09/2000) .
Tutte le norme di attuazione previgenti sono rimaste invariate, la nuova sub zona G4  ha ricompreso in comparto le aree demaniali interessate dall’intervento portuale proposto dalla Società Capo d’Orso Marina escludendo le preesistenti zone SN di proprietà privata, a monte, già pianificate per la realizzazione delle opere a terra del porto turistico in programma previsto dal Pdf e dal PdL Porto Palau Residence, già totalmente attuato  ( vedi tavola n°4). 
Tale atto di pianificazione generale di aree già pianificate e trasformate ricomprendenti aree demaniali peraltro escluse dalla competenza comunale ( rif. C. di S.)  appare come un vero e proprio atto ostile e strumentale tutto inteso a ostacolare la iniziativa portuale privata a favore dell’auspicato intervento comunale.

Gli atti urbanistici posti in essere dalla Amministrazione Comunale, nel corso della procedura di concessione demaniale ,  anche se rivelatisi immotivati ,inconsistenti  ed ininfluenti in quanto viziati da palesi incoerenze urbanistiche al fine della medesima conclusione, vengono evidenziati a conferma  che il sito  scelto per la realizzazione della struttura portuale nel contesto urbano pianificato costituisce l’unica soluzione possibile e coerente con la programmazione attuativa e generale del Comune di Palau nel rispetto del corretto sviluppo ed integrazione della espansione urbana recente  rispetto al centro urbano addensato ( vedi tavola n°4)  ed a tutela del paesaggio  in coerenza con quanto nel tempo edificato, a completamento del centro urbano e del porto esistente e delle aree circostanti; si riportano di seguito tutti gli atti amministrativi  comunali di programmazione coerenti con tale previsione ( vedi allegati):

a) delibera C.C n°19 del 12/05/1999  P.R.U.S.S.T  “ Programmi di riqualificazione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio “ Approvazione del programma degli interventi e degli indirizzi operativi, nella quale è prevista la realizzazione di interventi pubblici e privati per la realizzazione dell’ampliamento del porto ( intervento pubblico) e di strutture produttive per il diporto nautico in aree attrezzate ( intervento privato ) in una zona periurbana fisicamente e funzionalmente contigua al porto turistico , appunto coincidente con le aree demaniali e specchio acqueo dell’intervento della Società Capo d’Orso Marina srl.  

b) Programma Integrato d’Area SS21.24  area programma 21 Riviera Gallura  avente titolo Progetto integrato per la riqualificazione dell’offerta turistica del territorio di Palau il quale prevede tra gli altri  interventi il completamento  in ampliamento della struttura portuale attuale, indicazione strategica rilevante della politica di intervento nel settore turismo dirette alla realizzazione di un sistema organico di porti ed approdi che analizzata la situazione attuale, gli aspetti socio- economici e le prospettive di sviluppo  fissa in 628 posti barca un dimensionamento prudenziale di ricettività nautica compresi i 248 posti barca esistenti;
c) Piano Urbanistico Comunale in adeguamento ai P.T.P adottato con delibera di C.C n°32 del 28/10/2004 ed approvato C.C n°20 del 24/05/2005 la cui verifica di coerenza regionale  non ha superato le limitazioni introdotte dalla L.R n°8  del 25/11/2004 ed in cui appare negli elaborati di piano la zona G5 e la identica normativa di attuazione che rimanda ad una pianificazione attuativa di esclusiva iniziativa pubblica, e procedendo al disegno delle opere portuali sia turistiche che commerciali e degli specchi acquei relativi;  
Il PPR approvato con DPGR del 07/09/2006 n°82 introduce una ulteriore previsione normativa cui riferirsi per gli aspetti territoriale e paesaggistici ed a cui gli interventi di trasformazione, pur in attuazione di strumenti  urbanistici, devono uniformarsi in adeguamento o essere valutati per la loro coerenza. Pertanto anche sotto  questo profilo predominante l’intervento deve essere valutato per verificarne la compatibilità paesaggistica in conformità e secondo le procedure introdotte dal DPCM 12/12/2005.   
L’intervento proposto ricade nell’ambito di paesaggio costiero così come definito dalla Legge Regionale 25 Novembre 2004,n°8,più precisamente nell’Ambito di Paesaggio n°17 Gallura costiera nord-orientale (art.4),e riguarda l’ampliamento del sistema delle infrastrutture (artt. 102,103,104),che comprende i nodi dei trasporti (porti,aeroporti e stazioni ferroviarie), opere di grande impegno territoriale soggette a valutazione di compatibilità paesaggistica.
Palau ed il suo porto rientrano nell’assetto territoriale insediativo (comma 2,art. 60),vedi tavola 1 e tavola 2 allegate alla presente relazione.
L’intervento come ampiamente detto è localizzato nel Centro Urbano di Palau , in particolare è attiguo alle zone B e C del tessuto urbano consolidato , nell’ambito di paesaggio costiero più ampio,  nei 300 mt dalla costa  art.12 comma 2)  , in particolare nella fascia demaniale.
Come già detto l’intervento  riguarda anche una parte limitata di circa mq.1378,98 ricadente sul territorio della zona SN ( Servizi turistici di cui all’art.22 del Pdf ) già interessata da piano di lottizzazione convenzionato nel 1981 e totalmente attuato nelle previsioni planivolumetriche e di destinazione, per cui sono previsti gli interventi senza alcuna particolare procedura.

Le norme del P.P.R. escludono dal vincolo di integrale conservazione dei singoli caratteri naturalistici, storico morfologici, oltre le zone C , D, e G contermini ai Centri dei Comuni così come storicamente formatisi,  gli interventi previsti al comma 2, punto 3, dell’art.20,  in tutta la fascia costiera, per la realizzazione di infrastrutture puntuali o di rete purché previste nei piani di settore.
Ai sensi dell’art.19 comma 1) la Fascia costiera così come perimetrata nella cartografia del PPR rientra nella categoria dei beni paesaggistici di insieme ed è considerata risorsa strategica fondamentale per lo sviluppo sostenibile del territorio sardo, che necessita di pianificazione e gestione integrata, ma appunto al comma 3) non sono comprese tra i beni elencati al comma 1 le seguenti zone come individuate dagli strumenti urbanistici comunali: 
a) le zone A e B appunto contigue all’intervento; 

b) le zone C con piani attuativi efficaci ,realizzati in tutto ed in parte immediatamente contigue al tessuto urbano consolidato , appunto contigue all’intervento;
c) le zone G con piani attuativi efficaci realizzati in tutto ( intervento comunale su aree S1/S3 del Piano particolareggiato del Centro Urbano) ed in parte su aree private limitatamente ai  Servizi Nautici previsti nel lotto SN di PdL, mancando al compimento della previsione urbanistica pianificata dal PdF la sola opera portuale in progetto.
Appare evidente che il contesto territoriale nel quale l’opera è inserita è da riferirsi al  Sistema insediativo e Sistema infrastrutturale  nel complesso della normativa del PPR che richiama le seguenti  azioni strategiche (ALLEGATI 1 e 1.1,L.R. n°8/2004,modificati dalla Deliberazione della Giunta Regionale n°36/7 del 5-9-2006) e indirizzi di progetto.
Valore paesaggistico:

Modesta identità ambientale,storico-culturale e insediativa,in assenza di profili di pregio.

Caratteristica delle aree:

Territori prevalentemente antropizzati,con eventuale presenza di emergenze di rilievo sotto il profilo paesaggistico e ambientale, che, nel loro complesso, presentano limitati valori ambientali.

Componenti di paesaggio:

Aree seminaturali con significative modificazioni antropiche;

Aree ad utilizzazione agro-forestale;

Aree ad utilizzazione urbana o industriale.

Le aree così individuate nelle tavole del Piano Paesaggistico Regionale,in generale costituite da insediamenti residenziali,turistici ed industriali,in considerazione dei caratteri specifici e delle potenzialità di ciascuna area e dei suoi elementi costitutivi,necessitano di azioni aventi lo scopo rispettivamente di tutelare e valorizzare il patrimonio culturale,di migliorare la qualità ambientale del contesto insediativo,potenziandone anche l’efficienza del sistema territoriale,e di rimuovere o mitigare i fattori di criticità,di rischio e di degrado.

Categorie di azioni:

Trasformazione urbanistica ed edilizia con interventi di recupero e riqualificazione orientati in senso ambientale.
SPECIFICAZIONE DELLE CATEGORIE DI INTERVENTO:

Trasformazione urbanistica ed edilizia con interventi di recupero e riqualificazione.

Questa categoria è riferita alle parti di territorio interessate da aree seminaturali con significative modificazioni antropiche e da agglomerati od episodi edilizi diffusi o concentrati che presentano aspetti di forte eterogeneità e disorganizzazione inseriti in un contesto nel quale si riconosce un limitato valore ambientale pur in presenza di isolate emergenze di rilievo sotto il profilo paesaggistico.

Lo stato di degrado e di scadente qualità paesaggistica delle aree interessate dalle attività presenti e dagli episodi edilizi, per le quali non sono riconoscibili né caratteri prevalenti, né uno schema organizzativo del territorio sotto il profilo agro-forestale, né elementi qualificanti degli insediamenti dal punto di vista urbanistico ed edilizio, rendono necessarie operazioni di trasformazione e rinnovamento orientate a conseguire il recupero di tali preesistenze attraverso l’eliminazione delle carenze funzionali, anche con l’inserimento di servizi ed attrezzature indispensabili per la riqualificazione degli insediamenti e per l’eliminazione delle eterogeneità delle forme insediative,compatibilmente con una corretta definizione paesistico ambientale dell’insieme.
Il progetto per l’Ambito assume l’interconnessione fra le diversità degli elementi ambientali,insediativi e infrastrutturali come guida al governo delle dinamiche insediative e di fruizione delle risorse. L’Ambito, in questo caso, è inteso come un territorio di fuochi e di attraversamenti.

Il progetto per la sua riqualificazione si basa prioritariamente sul riequilibrio dell’accessibilità e della fruizione del paesaggio costiero ed interno, sul recupero delle valenze naturalistiche delle direttrici fluviali e dei sistemi delle zone umide, sulla riqualificazione delle strutture insediative e sull’integrazione delle stesse con le direttrici infrastrutturali.

La conformazione del territorio costiero e delle sue isole,il sistema degli insediamenti di Santa Teresa di Gallura,Arzachena e Cannigione, la tessitura del reticolo idrografico, dei canali, delle zone umide e di foce del Golfo di Arzachena, l’organizzazione del sistema insediativo ed infrastrutturale, costituiscono i cardini attorno ai quali si individuano gli indirizzi progettuali.

Descrizione del contesto paesaggistico
Il contesto paesaggistico di Palau partecipa del più ampio ambito paesaggistico dell’arcipelago di La Maddalena e può essere letto fondamentalmente da due posizioni privilegiate;la prima dalle alture che circondano l’insediamento urbano,la seconda dal mare.
Questi due punti di vista da terra e da mare sono ampiamente celebrati dall’iconografia storica e dalla moderna iconografia turistica,così come è tipico di tutti gli insediamenti costieri.
Le caratteristiche morfologiche e la posizione geografica hanno dettato le regole della nascita del primo insediamento e del successivo sviluppo. 
Palau è situata in una delle più scenografiche ramificazioni della costa nord-orientale della Sardegna, di fronte all’isola della Maddalena,su un promontorio noto fin dai tempi del geografo greco Tolomeo che nelle sue cartografie soprannominava il sito “Arcti Promontorio”.
Il primo nucleo insediativo è sorto nelle immediate vicinanze di una rada naturale che per secoli ha rappresentato un porto sicuro,al riparo dai venti e dalle correnti delle Bocche di Bonifacio. 

Il nome Palau deriva infatti dal termine "parago" o "parao" con cui i pescatori a partire dal XIV secolo indicavano i luoghi della costa più sicuri e riparati dal vento.
La costruzione delle grandi fortificazioni, erette alla fine dell'Ottocento a difesa dell'Arcipelago di La Maddalena e della Costa Sarda, ha segnato la nascita di Palau, inizialmente dispersa nell'habitat degli stazzi disseminati nelle valli del Liscia e del Surrao. Fu, infatti, dopo la costruzione del "Centro di smistamento truppe per la difesa mobile", situato sulla collina di Montiggia in posizione baricentrica rispetto al campo trincerato di Altura, Baragge e Capo d'Orso, che il nascente borgo si connotò urbanisticamente secondo la forma tradizionale del villaggio su strada. 
Al preesistente piccolo nucleo di case concentrate intorno al "Palazzo Fresi", venne via via aggiungendosi una serie di abitazioni disposte su due file continue, lungo il tratto terminale della carrozzabile Tempio-Palau che conduceva al molo, attorno al quale erano dislocati i magazzini del Genio Militare.

La posizione così centrale della Sardegna nell'ambito del Mediterraneo le ha imposto un destino ineluttabile di obiettivo militare.I sardo-piemontesi per primi nel 1767 occuparono militarmente l'arcipelago costruendo numerose postazioni militari principalmente sulle isole di La Maddalena e di Santo Stefano.

Scopo iniziale della costruzione delle fortificazioni era quello di consolidare il possesso dell'arcipelago facendone accettare il principio, anche dal punto di vista formale, a tutte le nazioni e presidiare la giovane base militare ormai costituita, anche in appoggio alle navi della Regia Marina Sarda, che potevano così incrociare con maggiore sicurezza nelle acque del Nord Sardegna contro i contrabbandieri, contro i Barbareschi e anche contro la sempre paventata riscossa francese.

Il battesimo di fuoco  anche per "il Parao" avvenne durante l'assalto dei francesi nel febbraio del 1793.

La dislocazione delle opere militari in "poli", rappresentati dalle batterie, staccati solo apparentemente perché in realtà collegati fra loro attraverso la rete delle infrastrutture stradali, postazioni di vedetta e di osservazione, edifici di servizio, ecc., ha necessariamente creato un originale rapporto costruito-territorio.
Ancora oggi le fortezze della costa palaese fanno parte integrante del paesaggio dell’arcipelago e,come messo in risalto dagli architetti Ricci nella relazione introduttiva dello studio preliminare del Piano Regolatore della Maddalena (della quale si riporta un breve estratto), “esaltano la dimensione plastica dell’insieme”.
"Da un punto di vista morfologico l'arcipelago di La Maddalena è certamente un fenomeno unico… Qualunque operazione di piano presuppone pertanto una comprensione profonda di questa risorsa, non soltanto nella sua realtà naturale, ma anche nella sua dimensione culturale. Come tutti gli ambienti esteticamente significativi questo paesaggio stimola all'interpretazione: chi per terra e per mare percorre i vari itinerari di questo arcipelago, non soltanto può essere affascinato dalla bellezza dei singoli particolari, (meravigliose spiaggette con sabbie colorate, insenature variatissime, promontori, scogli, rocce in una sequenza continuamente mutevole) ma soprattutto, coscientemente o a livello subliminale, è certamente colpito da una presenza primordiale, arcaica, da una "sacralità" del luogo. Questa primordialità e questo teismo sono espressi da varie componenti plastiche che nel complesso definiscono una "scala ciclopica" anche se le formazioni morfologiche che la costituiscono sono invece di dimensioni relativamente piccole. Basta confrontare un frammento incontaminato con un altro, dove sono nate recentemente una o due casette - alte anche solo cinque o sei metri - per vedere come questo paesaggio si appiattisce e si impiccolisce. Al contrario, formazioni più grandi e complesse, come le varie "fortezze", esaltano la dimensione plastica dell'insieme.”
La costruzione delle prime abitazioni del paese si ebbe nel 1905; si iniziò anche la costruzione della Chiesa Della Vergine delle Grazie e dell'ufficio di stato civile per il riconoscimento di cittadinanza ai nati a Palau. In seguito alla concessione dell'area edificabile da parte di Gian Domenico Fresi, il capoluogo di Tempio Pausania concedette lo stato civile alla frazione di Palau e venne costruito il cimitero, la prima scuola, l'ufficio postale e la prima strada, la linea Sassari-Tempio-Palau. Alla fine degli anni '20 vennero portati a termine i lavori relativi al collegamento stradale Palau-Tempio e Palau-Arzachena-Olbia, la bonifica dello stagno e l'edificazione del campo sportivo. Alla fine degli anni '30, invece, il paese potè usufruire dell'energia elettrica proveniente dallo sfruttamento del lago del Coghinas.Durante la Seconda Guerra Mondiale il paese e i suoi abitanti ebbero un ruolo di primo piano: il 10 Aprile del 1943 l'incrociatore Trieste venne investito da una miriade di bombardieri americani, che nel giro di poco tempo ne causarono l'affondamento..Agli inizi degli anni '60 alcuni imprenditori, affascinati dalla bellezza del luogo, intuirono le potenzialità turistiche del territorio di Palau e nacquero così le prime iniziative turistico-ricettive. Negli anni '60 vennero anche costruiti il Porto Commerciale di Palau, altre chiese e scuole; inoltre, già nel 1959 il paese divenne comune autonomo e raggiunse uno straordinario successo nel panorama del turismo internazionale, grazie alle tratte dei traghetti di linea che collegano la cittadina con La Maddalena,e a tuttoggi con la Corsica,Genova e Napoli.
Nel corso degli ultimi decenni Palau è diventato un importante centro turistico e vacanziero e il suo porto turistico ,realizzato alle spalle del molo commerciale,un approdo felice per la nautica da diporto grazie alla sua posizione privilegiata nella costa nord-orientale della Sardegna,al confine con l’arcipelago di La Maddalena,che insieme alla Corsica e all’arcipelago toscano rappresenta uno dei più frequentati circuiti di vacanze nautiche del Mediterraneo.
Il porto turistico,realizzato dalla R.A.S. e gestito dal comune di Palau in concessione dal demanio,ha una capienza di circa 248 posti barca che nei mesi estivi non sono sufficienti a soddisfare le tante richieste di ormeggio con gravi problemi di gestione e disagio per gli utenti.

Il porto turistico rappresenta il centro della cittadina,che nella sua recente espansione è andata a cingere completamente seguendo il bordo dell’antico specchio d’acqua.
Gli edifici dell’insediamento urbano salgono dal bordo d’acqua su per le colline che circondano il porto e che offrono un magnifico scenario sia ai visitatori che arrivano a Palau dal mare,sia a chi da quelle alture osservi l’intero arcipelago.
Un punto notevole di percezione del paesaggio è il colle di Baragge di 125 m., alle spalle del porto cittadino e sede dell’omonima fortezza che domina l’antico “parao”.
Evoluzione dell’assetto territoriale
La tavola 3 allegata alla presente relazione mostra in sintesi l’evoluzione e le trasformazioni avvenute nel territorio di Palau che riassumono i profondi cambiamenti operati dall’uomo sulla natura e dettati dalle esigenze delle popolazioni della cittadina costiera nel corso del tempo. 
L’ assetto territoriale è comprensivo degli assetti ambientale, storico-culturale e insediativo, strettamente intercorrelati, che concorrono alla definizione di ciò che noi oggi vediamo e definiamo paesaggio. Il paesaggio è certamente il risultato della composizione di più aspetti. E’ anzi proprio dalla sintesi tra elementi naturali e lasciti dell’azione (preistorica, storica e attuale) dell’uomo che nascono le sue qualità. E’ quindi solo a fini strumentali che, nella pratica pianificatoria, si fa riferimento a diversi “sistemi” (ambientale, storico-culturale,insediativo) la cui composizione determina l’assetto del territorio, e dei diversi “assetti” nei quali tali sistemi si concretano.
Il territorio interessato dall’intervento oggetto della presente relazione può essere quindi considerato il prodotto dell'azione dell’uomo che ha variamente influito sulla sua evoluzione modificandone l’assetto naturale e idrogeologico e i  connottati paesistici.

Il Portolano della Sardegna compilato dal contro Ammiraglio Albini nel 1842 (vedi tavola 3 allegata alla relazione) mostra la profonda insenatura naturale dell’antico “Parao” riparata dai venti e dalle correnti e approssimativamente il disegno della linea di costa a metà ‘800 che successivamente, nel corso del tempo, ha subito notevoli modifiche.

Le trasformazioni antropiche del territorio sono evidenziate dal confronto tra le foto aeree scattate a partire dal 1954 dalle quali si nota l’espansione progressiva dell’insediamento  fin al 2003,  caratterizzata nel 1969 dai lavori di dragaggio con la realizzazione del primo intervento di banchinamento portuale interno alla rada ed il riversamento del materiale proveniente dal dragaggio sul terreno circostante da bonificare per la realizzazione del PdZ , nel 1988  dal completamento del porto turistico con la progressiva alterazione del sistema ambientale, dell’equilibrio idrogeologico, dei processi di ripascimento fluviale, delle dinamiche di raccolta e convogliamento delle acque meteoriche e la continua variazione della linea di costa dovuta alla bonifica dei terreni prospicienti il mare (bonifica iniziata a partire dalla fine degli anni ’20 ) ed alla realizzazione delle opere di urbanizzazione dei nuovi insediamenti del PdZ e del Pdl Porto Palau Residence.
Nella zona umida compresa tra il mare e la strada provinciale n°123 ,realizzata giustamente “a monte” dei terreni paludosi, sono ben evidenti i segni dei percorsi e dei sentieri che testimoniano l’intensa fruizione delle aree progressivamente bonificate ed edificate dall’uomo,segni che … “aiutano a stabilire l’origine storica delle forme assunte nel tempo dal paesaggio, permettono di cogliere il tessuto di relazioni che lega i vari ingredienti del paesaggio tra loro e di programmare trasformazioni ed assetti futuri” ( A. Calcagno Maniglio,1998)  .
In tale contesto di trasformazione ambientale deve essere valutata la spiaggia cittadina la cui consistenza attuale è il risultato di originari apporti naturali e più recenti apporti artificiali (vedi tavola 1 -carta geologica PUC-), bonifiche, sversamenti , ripascimenti per la realizzazione di spiagge per i centri residenziali limitrofi) e la cui dinamica naturale di formazione dell’arenile è compromessa per effetto dell’alterato equilibrio idrogeologico del bacino imbrifero a monte che vedeva  sfociare alcuni rii  su di essa, i cui corsi d’acqua sono stati deviati per garantire condizioni di igiene e sicurezza dell’espansione dell’abitato .
Tali rii infatti alimentavano la palude della rada di Palau ,vedi foto del 1948 successiva alla bonifica degli anni 1920.

La percezione visiva della stretta lingua di sabbia, area seminaturale di modesta identità ambientale, si ha principalmente a distanze prossime .
La tavola 3 riassume inoltre le fondamentali rilevazioni paesaggistiche attraverso schemi rappresentanti due diverse scale di lettura: la prima è riferita all’ampio contesto dell’arcipelago di La Maddalena, la seconda ad una porzione più ridotta di territorio che mostra l’insediamento urbano di Palau, nodo strategico del sistema infrastrutturale. 

In entrambi i casi sono evidenziati gli elementi fondamentali che partecipano all’assetto del paesaggio e i punti di vista dai quali sono rilevabili con completezza.
L’assetto dominante è rappresentato dall’insediamento, dalle reti delle infrastrutture moderne e dalle opere di fortificazione che fanno da corona all’antico “Parao” e cingono dalla terra ferma l’ambito delle isole dell’arcipelago. 

Palau assume il ruolo di importante snodo e centro del sistema delle infrastrutture e delle fitte relazioni di interscambio tra l’ambito costiero e l’ambito interno,cerniera strategica che si identifica nel porto,passaggio “obbligato” tra terra e mare,nodo di servizi,così come definito dal P.P.R. :
Entità territoriale o luogo fisico a cui, in corrispondenza di particolari caratteri e condizioni ambientali, paesaggistiche, insediative, si associano funzioni coerenti con la specificità di tale luogo.
Il manifestarsi di alcune condizioni particolari dotano il luogo stesso di un carattere di centralità e di convergenza e un ruolo di relazione. 

Il nodo di servizi rappresenta quindi un luogo dello spazio fisico in cui la specificità delle relazioni che lo caratterizzano suggerisce quali funzioni possano essere attribuite al luogo stesso: così, ad esempio, alcuni nodi esistenti fra gli insediamenti e la struttura idrografica ad essi sottesa può divenire l’occasione per azioni progettuali di riqualificazione dell’insediamento, anche come nodo strategico per l’erogazione di servizi legati alla fruizione ambientale.
(Relazione del P.P.R.,Sezione III,vol. 4-7,Glossario).
Analisi delle valenze paesaggistiche e dei beni tutelati  
L’area di intervento ricade nella fascia costiera , bene paesaggistico di insieme, che il P.P.R. vincola e tutela ai sensi dell’ art. 143 D.Lgs. n°42/04, composto a sua volta da elementi appartenenti a diverse specifiche categorie di beni definiti individui,cioè ”categorie di beni a confine certo” ,che nel loro complesso determinano il pregio e il valore della fascia costiera stessa.
L’intero territorio  del comune di Palau è posto sotto vincolo di tutela paesaggistica ai sensi del D.M. 12/5/1966 (vista la legge n° 1497/39 e il regolamento di attuazione) che riconosce l’area di notevole interesse pubblico perché comprende un territorio di particolare bellezza affacciato sul mare con una mirabile serie di promontori granitici,mentre l’ entroterra  conserva quasi intatto l’originale selvaggio incanto e tutta la suggestione di una natura mirabile per lo svolgimento orografico, le particolarità della flora e meravigliosi panorami marini – costituiti dalle spettacolari vedute sulle isole dell’arcipelago de La Maddalena che gli fanno corona dal mare – offrendo, pertanto, un susseguirsi ininterrotto di quadri naturali del più alto valore.
Nel vincolo si intende esclusa la zona demaniale marittima costituente le banchine portuali.

Nelle aree adiacenti l’area di progetto sussiste vincolo idrogeologico  ai sensi della Legge 991/52 e al Regio Decreto Legge 3267/23, e nelle aree confinanti con il  demanio e con i fabbricati residenziali della lottizzazione si rileva un bosco artificiale definito dal D.Lgs. n°227/01 all’art. 2 e tutelato ai sensi del D.Lgs. n°42/04.
Dal punto di vista paesaggistico la zona H denominata “Punta Nera” cessione del piano di lottizzazione Porto Palau Residence ,così come perimetrata e definita dal P.U.C.,  ricoperta in parte dalla pineta artificiale sopra citata ,viene inquadrata dal P.P.R. come area costituente il sistema di baie e promotori tipico della costa (bene paesaggistico ambientale ,ex art. 143 D.Lgs. n°42/04).
Le aree su cui si attesta l’intervento sono compiutamente urbanizzate, a meno  di una stretta striscia di spiaggia ( c.d. residuo di colmata detritica della piana alluvionale e di impostazione artificiale legata a interventi di bonifica idraulica,vedi tavola 1-carta geologica P.U.C.), e l’assetto prevalente è quello insediativo, assetto che rappresenta l’insieme degli elementi risultanti dai processi di organizzazione del territorio funzionali all’insediamento degli uomini e delle attività . 
Il P.P.R. si riferisce al “bene individuo” rappresentato dalla zona di espansione recente  dell’insediamento costiero e colloca l’intervento sotto la disciplina dell’assetto insediativo, edificato urbano, espansioni residenziali avvenute dopo il 1950 (artt.63,64,65,70,71,72),e del sistema delle infrastrutture,nodi dei trasporti,porti (artt. 102,103,104),(vedi tavola 2 allegata alla presente relazione).
Rappresentazione fotografica dello stato attuale
La rappresentazione dello stato attuale dell'area d'intervento e del contesto Paesaggistico  è stata effettuata attraverso ritrazioni fotografiche  riprese da luoghi di normale accessibilità con riferimento all’ortofoto in scala 1:5000 ( vedi tavola 5 allegata alla presente relazione).
Il rilievo coglie con completezza le fisionomie fondamentali del territorio e il contesto in cui andrà ad inserirsi l’opera in progetto, mostrando gli elementi che maggiormente caratterizzano l’area:l’insediamento urbano e il suo porto.
Le riprese fotografiche mostrano la centralità del porto e la cittadina che intorno si è sviluppata ( foto 10 )  e attraverso questo gode dell’affaccio nel suggestivo specchio di mare dell’arcipelago di La Maddalena ( foto 9 ).
La spiaggia, componente residuo dell’assetto ambientale, è percepibile maggiormente a distanze ravvicinate e per l’aspetto esteriore può essere distinta in tre tratti intervallati da banchi di roccia:il primo, vedi foto 7,  (più vicino al porto esistente ed affiancato dal nuovo edificio della capitaneria di porto ) è stato di recente oggetto di un ripascimento che ha modificato il colore della sabbia, ed inoltre presenta visibilmente nel bagnasciuga i residui inquinanti prodotti dalle attività legate all’infrastruttura portuale;il secondo tratto stretto e lungo ha alle spalle un’area di parcheggio e deposito ( vedi foto 8); infine il terzo ( vedi foto 5-6) tratto di spiaggia ampliato artificialmente confinante con la zona H di tutela  ambientale ma ricadente in zona C ed SN  è gestito dal Residence che provvede ad una costante manutenzione e pulizia e ne garantisce la fruibilità.
A distanze maggiori la spiaggia ( vedi foto 9-10) ,per le sue ridotte dimensioni,non costituisce elemento caratterizzante e connotante il paesaggio ne elemento identificativo del luogo.
Progetto
Il progetto riguarda la realizzazione di un porto turistico,infrastruttura di servizio per il diporto nautico distinto secondo la Delibera Regionale 35/24 del 11/08/1983, ed è orientato al completamento urbanistico e figurativo dell’esistente insediamento nel rispetto delle prescrizioni tecniche per la progettazione dei porti turistici emanate dalla AIPCN – PIANC  ( associazione Internazionale di Navigazione) approvate dal Consiglio Superiore dei LL.PP con voto n°212 del 27.02.02 .
Il Comune di Palau, grazie alla sua felice posizione geografica ed alla realizzazione di strutture ricettive sempre più moderne, sta assumendo un ruolo sempre maggiore in ambito turistico.
Una delle principali opere infrastrutturali è costituita dal porto,che negli ultimi anni è diventato baricentrico nella nautica turistica e diportistica fra le aree della costa di Olbia e Porto Cervo da un lato,e quella di Bonifacio e del sud della Corsica dall'altro. Attualmente Palau vanta una delle migliori strutture pubbliche di supporto al turismo nautico,potendo contare su un bacino attrezzato per il diporto che può ospitare,con le opere finora programmate circa 248 imbarcazioni di lunghezza fuori tutto comprese fra i metri 5,00 e i metri 15,00.

Inoltre il porto comprende anche una discreta struttura attrezzata per il traffico di traghetti con l'isola di La Maddalena,e per altri scopi anche di carattere commerciale.

Di fatto però,proprio l'esistenza di strutture attrezzate porta un indotto di ulteriori richieste di posti barca per il naviglio da diporto tanto che allo stato attuale la ricettività e l'attracco risultano già insufficienti.

Infatti il porto turistico di Palau,durante la stagione estiva,non riesce ad esaudire la grande richiesta di ormeggio da parte di imbarcazioni che gravitano nel paraggio,per cui le stesse si ancorano alla fonda,in modo disordinato,nell'insenatura a levante del porto stesso.

Da tempo si sente pertanto l'esigenza di incrementare la capacità portuale con una struttura adeguata.

La società Capo d'Orso Marina s.r.l. intende realizzare una struttura portuale dalle caratteristiche e dimensioni che soddisfino la richiesta attuale e si pongano come punto di riferimento per lo sviluppo futuro.

La nuova struttura,che consiste nella realizzazione di un'altra darsena protetta nell'insenatura di levante dell'esistente porto pubblico,di fatto è un ampliamento dello stesso e consentirà la creazione di ulteriori 313 posti barca in una fascia di utenza medio-alta,divisa nelle classi di dimensioni in metri come di seguito:

       TIPO         CLASSE          DIMENSIONI         POSTI BARCA

        B             da 6 a 8              9x3,00                       99

        C             da 8 a 10          11x3,50                     118

        D             da 10 a 12        13x4,00                       58

        E             da 12 a 14         15x4,50                      16

        F             da 14 a 16         17x5,00                      12

        G             da 16 a 18         19x5,70                       5

        H             da 18 a 22         23x6,30                       5

                                                                        TOT. 313

In considerazione delle dimensioni ricettive che si intende dare alla struttura portuale,in funzione delle caratteristiche idrodinamiche e alla configurazione del sistema ondoso e non ultimi gli aspetti tecnico-economici,si è optato per la soluzione progettuale complessiva che di seguito viene sintetizzata:

a) realizzazione di un molo di sopraflutto

b) edificazione di banchine interne

c) utilizzo di pontili galleggianti ancorati a pali

d) realizzazione di parcheggi

e) centro servizi nautici (già realizzato all'interno del P.d.L. Porto Palau Residence)

f)  servizi igienici

g) impianti tecnologici costituiti da illuminazione,antincendio,fognario, idrico,elettrico, telefonico,ecc.

(Vedi tavola 7 allegata alla presente relazione e le tavole del progetto tecnico allegato).
Le aree interessate dall'intervento sono costituite da superfici a terra e marittime.

Le superfici a terra insistono in buona parte su terreni demaniali e in minor parte su superfici private da cedere al demanio.

Il quadro sintetico delle superfici è il seguente:

Superfici terrestri demaniali    10463,57 mq

Superfici specchio d'acqua       43129,16 mq

Superfici private da cedere        1378,98 mq ( parte lotto SN già attuato )
Gli unici volumi  previsti a terra sono quelli dei due servizi igienici localizzati sulla banchina nelle immediate vicinanze dei moli a servizio dei diportisti e dei visitatori . 
I manufatti ospitano servizi donne e uomini,docce e un servizio per i portatori di handicap facilmente accessibile e conforme alla L. 13/89 (vedi tavola 8 allegata alla presente relazione e le tavole del progetto tecnico allegato). 
Le altezze dei due piccoli edifici sono ridotte limitandosi al solo piano terra e lasciando aperte le visuali sul mare. Il disegno dei manufatti è semplice e lineare e ricorda i volumi essenziali delle strutture destinate ad una funzione difensiva, una sorta di “casamatta” ,così da richiamare la storia di baluardo militare della cittadina gallurese. I prospetti ben si armonizzano con le facciate degli edifici esistenti e con il contesto per l’utilizzo di materiali e colori simili a quelli delle terre.
L’intervento è conforme agli indirizzi di progetto del P.P.R. per l’Ambito n°17 .
Dal punto di vista dell’assetto storico-culturale ,se consideriamo quindi il paesaggio come sedimentazione della storia e della cultura, come “processo di viva e perenne elaborazione storica”,il progetto si colloca in continuità con la vocazione naturale e storica di approdo.
Impatto sul paesaggio
Il progetto del porto turistico ,che si affianca all’esistente turistico-commerciale e di questo rappresenta un ampliamento in continuità ,nei criteri costruttivi,nell’utilizzo di materiali e colori,non comporta alcun  impatto negativo sul paesaggio e sulle bellezze panoramiche caratteristiche del contesto,ma contribuisce a valorizzare la percezione visiva degli elementi più significativi e connotanti il paesaggio:il panorama complessivo dell’Arcipelago,il sistema di baie e promontori,la cittadina costiera che si eleva sulle alture ed il suo porto.
Dal punto di vista paesaggistico l’impatto derivante dalla realizzazione della nuova banchina e la cancellazione della spiaggia cittadina non influisce negativamente sulla vulnerabilità dell’ambiente visivo.
L’opera attua in continuità  valori paesaggistici compatibili con il contesto e con gli indirizzi e le finalità del P.P.R.  ,partecipa alla ricomposizione spaziale e figurativa dell’insediamento urbano (vedi tavola 6 allegata alla presente relazione) e riqualifica aree oggi poco fruite e dalla vocazione dubbia e promiscua, spiaggia di rada avamporto (vedi tavola 5 allegata alla presente relazione, foto 7 e 8) rafforzando la dotazione di servizi e attrezzature collettive e promuovendo un ulteriore importante livello di centralità urbana.
Nella tavola 9 in cui è rappresentata la simulazione del progetto nel contesto è mostrata una veduta notturna della città dal mare che mette in evidenza  il progetto della vista paesaggistica dell'area portuale ,importante riferimento in questo splendido braccio di mare circondato da colline solitarie.
Al fine della determinazione dell’impatto paesistico dell’intervento si richiama,oltre la classificazione nell’uso dei suoli che mostra le componenti ambientali e le reciproche interazioni (vedi tavola 1 allegata alla relazione), l’appartenenza a fasce altimetriche non elevate. Lo studio di compatibilità paesistico-ambientale contenuto nel P.U.C. infatti individua un impatto basso per collocazioni entro la fascia 0-100 e un impatto medio oltre tale valore.
Elementi di mitigazione e compensazione
Premesso che ogni struttura nuova mira a produrre comunque effetti di mitigazione sui sistemi su cui insiste, promuovendo livelli di gestione e di uso delle funzioni che assicurano e garantiscono un monitoraggio ed una diretta conservazione e manutenzione sia delle parti naturali che di quelle artificiali del nuovo ambiente così ricostituito, la realizzazione del nuovo porto turistico è indirizzata al mantenimento di elevate qualità delle acque interne portuali attraverso lo studio della idrodinamica del bacino interno e la messa in opera di impianti di ricambio delle acque,fognature,impianti di aspirazione dei gabinetti chimici e la raccolta degli olii esausti.
Il progetto prevede l’impiego degli scogli naturali nelle opere di protezione foranea per mitigare l’emersione del molo di sopraflutto e garantisce la tutela e salvaguardia dei grandi scogli esistenti lungo la linea di costa interessata (vedi tavola  9 allegata alla presente relazione).
Rispetto alla prima stesura progettuale sono state apportati degli interventi di mitigazioni ( vedi tavola 7) riducendo il numero di parcheggi a servizio del nuovo porto eliminando la piazzola di sosta nelle immediate vicinanze della pineta artificiale fronte mare verso Punta Nera, e preservando le emergenze rocciose granitiche affioranti oltre quota +0,80 . Nel delicato confine tra l’edificato residenziale e la zona H di salvaguardia ambientale particolare cura verrà data al progetto della vegetazione utilizzata per mitigare appunto la cesura tra le due aree. 
L’impatto negativo (dal punto di vista ambientale) dovuto alla cancellazione della spiaggia cittadina nella quale periodicamente è interdetta la balneazione verrà compensato dal naturale ripascimento delle esili spiaggette di Punta Nera dovuto alla realizzazione del molo di sopraflutto che favorirà il deposito di sabbie,apportando un miglioramento alla qualità dell’intorno.
Soluzioni alternative
Tra le soluzioni alternative sono state valutate differenti ubicazioni della struttura e  differenti modalità di realizzazione dell’opera nello specifico meglio trattati per gli  aspetti meteomarini  nelle altre relazioni specifiche .
Tra le prime si richiama l’analisi contenuta nello studio di impatto ambientale e compatibilità paesistico-ambientale relativo al progetto in oggetto redatta dall’ing. Antonio Porcu nel Febbraio 1994 e di cui si riporta un estratto:

Prendendo come punto di riferimento fisso ed imprescindibile la filosofia dell’intervento che è relativo all’ampliamento del porto turistico esistente,la soluzione alternativa a quella prospettata prevede l’ubicazione a nord,in posizione simmetrica rispetto a quella base.

La soluzione alternativa presenta i seguenti vantaggi:

-i fondali sono mediamente più alti e pertanto sarebbero richiesti minori escavi;

-costituirebbe una struttura funzionalmente indipendente;

Gli svantaggi sono rappresentati dai seguenti elementi:

-non è disponibile un entroterra sufficiente per la realizzazione delle opere accessorie;

-interferenza con l’attività dello scalo commerciale di collegamento con le altre isole;

-le opere di difesa dovrebbero essere maggiorate in quanto in una posizione più esposta ed a maggiore profondità;
-presenza di un alto strato di fango nel fondale con conseguente aggravio dei costi di costruzione delle opere di difesa.

Tra le differenti modalità di realizzazione dell’infrastruttura portuale si richiama l’ idea-progetto proposta dal Comune nel 2001 all’interno dei Programmi per la Riqualificazione Urbana e per lo Sviluppo Sostenibile del Territorio (P.R.U.S.S.T.),”La via del mare”,  per l’ampliamento del porto in direzione est utilizzando l’attuale rada (area dell’intervento oggetto della presente relazione).
L’idea proposta tiene conto della valenza ambientale dell’area interessata e mantiene inalterata l’attuale conformazione dell’arenile realizzando un molo frangiflutti galleggiante di protezione a chiusura del bacino portuale di progetto e un sistema di pontili galleggianti ubicati in mezzo all’attuale rada a ridosso della costa ricalcando in parte il disegno del progetto in oggetto.
Tale soluzione ha rilevato tutti i limiti progettuali derivanti dalla eliminazione del banchinamento per la realizzazione dei parcheggi di pertinenza in contrasto con le  prescrizioni tecniche per la progettazione dei porti turistici emanate dalla AIPCN – PIANC  ( associazione Internazionale di Navigazione) approvate dal Consiglio Superiore dei LL.PP con voto n°212 del 27.02.02 e dalla manifesta inadeguatezza dei moli frangiflutti galleggianti esclusi in maniera categorica dal voto del consiglio superiore dei LL.PP  .
Una seconda proposta avanzata dall’Amministrazione Comunale, ricavata dagli elabortati del PUC ( vedi tav.4 PUC tav.B4.1)  prevede l’allungamento del pennello dello scalo commerciale verso il centro della rada e la realizzazione di un  nuovo molo di chiusura attestato sulla spiaggetta antistante i servizi portuali anch’esso orientato verso il centro del bacino. Il porto esistente verrebbe stirato e allungato verso est creando un bacino chiuso di fronte alla restante spiaggia non interessata dalla realizzazione del nuovo molo, creando un mare morto con tutte le comprensibili alterazioni ambientali conseguenti.
Per gli ulteriori approfondimenti si richiamano gli studi specifici allegati alla relazione di compatibilità ambientale.

Conclusioni
L’opera progettata, richiamate tutte le considerazioni esposte nei punti precedenti, sotto il profilo urbanistico  è conforme e coerente con la pianificazione urbanistica generale ed attuativa vigente oramai compiuta nell’assetto funzionale e fisico , e rappresenta la naturale integrazione e sviluppo infrastrutturale del contesto urbano trasformato, peraltro sostenibile dal contesto paesaggistico dell’assetto insediativo e storico-culturale più ampio.

Anche sotto il profilo paesaggistico, con riferimento al D.M del 12/05/1966, così come tutte le opere edificate sul territorio a monte , anche l’opera portuale demaniale non altera lo scenario panoramico tutelato, integrando coerentemente le componeti di trasformazione del  contesto urbano come nel tempo programmate per lo sviluppo socio economico di Palau.
Con riferimento alle norme di attuazione del PPR è altrettanto verificata la compatibilità della realizzazione dell’opera  alle norme, prescrizioni ed indirizzi previsti per l’assetto insediativo ed infrastrutturale per il contesto urbanistico/paesaggistico in cui è collocata l’opera. 

Nel ribadire che l’ampliamento del porto (esigenza avvertita ormai da anni da più parti) non può che portare un valore aggiunto alla cittadina sotto diversi aspetti peraltro richiamati, si vuole qui osservare che le alternative tipologiche dell’opera marittima che intendono preservare la spiaggia in realtà chiudono il naturale affaccio a mare, isolando e occludendo lo stretto lembo di sabbia chiuso tra l’insediamento e l’infrastruttura portuale, facendolo apparire un elemento a sé slegato dall’insieme paesaggistico, snaturalizzando  il suo immediato contesto, peggiorando la qualità delle acque, impedendone la fruizione e decretandone definitivamente la rovina, peraltro già segnata dalle opere di sistemazione idraulica del bacino imbrifero a  monte per la edificabilità delle aree di espansione del centro urbano, iniziate con la realizzazione del PdZ e completate con gli interventi edilizi del PdL Porto Palau Residence . 
Il progetto  propone un disegno coerente e integrato con l’ambiente in cui va ad inserirsi e pur sacrificando la spiaggia esistente ne preserva le emergenze rocciose e la naturalità delle aree in prossimità della pineta e del promontorio di Punta Nera.

Dal punto di vista paesaggistico l’impatto derivante dalla realizzazione della nuova banchina e la cancellazione della spiaggia cittadina non influisce negativamente sulla vulnerabilità dell’ambiente visivo.

L’opera attua in continuità  valori paesaggistici compatibili con il contesto e con gli indirizzi e le finalità del P.P.R.  ,partecipa alla composizione spaziale e figurativa dell’insediamento urbano (vedi tavola 6 allegata alla presente relazione) e riqualifica aree oggi poco fruite e dalla vocazione dubbia e promiscua della rada di avanporto attuale (vedi tavola 1 allegata alla presente relazione, foto 7 e 8) rafforzando la dotazione di servizi e attrezzature collettive e promuovendo un ulteriore importante livello infrastrutturale per la centralità urbana.
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